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FILOSOFIA DEL DIRITTO, 
DIRITTO E PROCESSO PENALE 

1. La successione ereditaria non Irova il suo giu- 
ridico fondamento nel Diritto naturale privato, ma 
solo nei rapporti di diritto pubblico interno. 

2. La prescrizione non si può ammettere nel Di- 
ritto naturale privato. 

3. La pena di morte, oltre ad essere molto con* 
troversa in diritto, riesce il più delle volte inefficace 
in fatto. 

4. Uno Stato belligerante non ba diritta d'impos- 
sessarsi delle proprietà private dei cittadini dello Sta* 
to nemico, 

5. L'istituzione del giurati è preferibile in ma- 
teria penale ad altri sistemi. 

6. Non è giusto accordare alla donna un tirai- 
talento penale pari a quello dell' uomo. 

STATISTICA 

7. Gli osservatori meteorologici in Italia non sono 
nella condizione corrispondente alle esigenze dei pro- 
grecai scientifici, ' 

8. L'emancipazione dei Negri nelle colonie In- 
glesi e Francesi giovò grandemente la produzione. 



9. Lo sviluppo delle ferrovie seconda il ' molo 
ascendente delle popolazioni verso i grandi centri. 

10. L* estensione delle terre coltivate non devesi 
tanto apprezzare quanto la loro intensità produttiva. 

DIRITTO ROMANO E FEUDALE 

11. La legge: fóbuzia de judiciis oentumviralibus 
diede un colpo funesto all' autorità delle XII Tavole. 

1 2. È importante nel diritto Giustinianeo per gli 
effetti che ne derivano la distinzione dell'adozione in 
piena e mimi* piena. > K- 

1 3. 1/ agnazione si fonda nella patria potestas 
e non nella consanguineità. 

14. I figli adottivi sono esclusi a ragione dalla 

successione nei feudi. 

.... . .... , 

, ••) •. »•• , . • . .' • • '*»,<«• • 

EX JURE CANONICO 

15. Permutationes beneficiorum difficillime sunt 
concedendae. ; 

16. Utraque potestas ecclesiastica et civilis est? 
in genere suo suprema et independens. 

17. Matrimonia mixta sacris canonibus jure ac 
merito interdicuntur 

18. Electiones ad ma j ora beneficia, qoae olim 
populi inteventu fiebanl, constitutionem in Ecclesia 

democraticam, nonnisi latu senso, demostrant. 

• ' i . - J < ' • Km « • Y . lf) J ?0 tf • 

v. DIRITTO WILE 

19. Le disposizioni del Codice civile patrio rispet- 
to al coniuge superstite rispondono per equità so- 
pra i €oa«* Giustinianeb^e* £t»tóae«r'«-- 1,1 9 m-i: 
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20. Non si deve confondere la uoiiouo del diritto 
assoluto con quella del diritto reale. 
, . 21. Il principio della non retroattività della legge 

si appoggia sulla giustizia. 

22. Perche nasca l'azione, non è necessaria la 
lesione del diritto per cui essa compete. 

23. L'articolo 919 del codice civile del Regna, 
tolse 1* adito a controversie circa al mezzo di far ri- 
vivere disposizioni testameutaric già rivocate. 

*j v . '.' ' »,•••! ■ ■ . » »! • •'.« v » 

DIRITTO COMMERCIALE 1 ;| .« 

24. É erronea la pratica di attribuire al porta- 
tore della cambiale non pagata che esercita F azione 
diretta contro T accettante, diritto alla provvigione 
del terzo per cento. 

1 25. Il fatto della separazione di letto e di mensa 
non dispensa la moglie dal ripetere il consenso ma- 
ritale per porter esercitare la mercatura. 

26. Le funzioni del Capitano, abbenchè perduta 
la nave, non cessano di pieno diritto. 

27. Le disposizioni intorno al fallimento edalla 
bancarotta contenute nel codice di commercio italiano 
hanno un merito superiore a] codice cessato. 

SCIENZE POLITICHE 

28. Nessun sistema realizza meglio il principio 
dell' economia delle forze che quello, che ha per gua- 
rentigia la libertà e la concorrenza da una pari e, e 
dall'altra la proprietà. 

29. La divisione del lavoro, di cui trattò per pri- 
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noto l' italiano Beccaria, fu la causa precipua dei pro- 
gressi dell'industria. 

30. Lo Stato è incompetente nelle questioni re- 
ligiose. 

31. L» Rappresentanza delle Minorità al Parla- 
mento è richiesta dal concetto stesso della forma 
rappresentativa. 

PROCEDURA CIVILE 

32. L' esperimento di conciliazione è preferibile 
agli arbitramenti forzati imposti dai vecchi Statuti. 

32. Sconoscere V utilità dei pubblici dibattimenti 
è negare il beneficio della luce. 

34. Nelle cause di commercio e di cambio è ne- 
cessaria una giudicatura e procedura speciale. 

35. È assai disputabile se convenga l'ingerenza 
d'un pubblico Ministero anche nei processi civili. 
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